
BRESCIA. Cresce l’Ordine degli
ingegneri della provincia di
Brescia, in controtendenza ri-
spetto al dato nazionale. A di-
cembre risultano infatti iscrit-
ti all’alboneisettoricivile-am-
bientale, industriale e dell’in-
formazione 4.646 ingegneri,
di cui circa l’81% uomini e il
19% donne, 1% in più dello
scorso anno e più 8% in con-
fronto ai 4.305 del 2017.

Enon si tratta solo dinume-
ri:gli ingegneri bresciani guar-
dano al futuro e alle nuove sfi-
de che li attendono, dai temi
della transizione 5.0 (su cui
ha lavorato e sta lavorando in
modo serrato l’apposita com-
missioneinterdisciplinare)al-
la formazione quale asset fon-
damentale per affrontare i
cambiamenti. Se n’è discusso
all’Assemblea di bilancio pre-
ventivo 2025, all’Istituto Pao-
lo VI di Concesio, alla presen-
za della presidente Laura Bol-
di, col consigliere segretario
Fausto Minelli e il consigliere
segretario Stefano Tortella.

I numeri. Bilancio che pareg-
gia a circa 800mila euro, frut-
to di una oculata gestione del
consiglio in carica, giunto a
metà mandato, che ha garan-
tito la piena operatività senza
aumentarela quotad’iscrizio-
ne (che, invariata da anni, re-
sta tra le più basse d’Italia).

Inaperturadei lavorièinter-
venuto Pierpaolo Camadini,
presidente dell’Opera per l’e-
ducazione cristiana, promo-
trice della nascita del «Paolo
VI», che ha illustrato la polie-
dricità di attività, opportunità
e iniziative dell’Istituto, men-
tre la lectio magistralis «La
transizione energetica e la
transizione dei materiali» è
stata pronunciata da Elza
Bontempi, ordinario di Fon-
damenti chimici delle tecno-
logie. «La professione di inge-
gnereèincontinuomutamen-
to - ha osservato Laura Boldi
-: stiamoassistendo acambia-
menti profondi, come possia-
mo evincere anche dalle iscri-
zionia Ingegneria, con travasi
significativi da un comparto
all’altro. Investiamo gran par-
tedelle risorse nella formazio-
ne ed anche la nostra fonda-

zione, il cui statuto è in via di
modifiche, sta intensificando
come soggetto promotore le
attività in campo formativo e
culturale».

Nel corso dell’anno, sono
state erogate 1.200 ore di for-
mazione per 210 eventi, di cui
l’87% in presenza e oltre 60%
in forma gratuita, col contri-
buto sempre più rilevante an-
che di aziende esterne.

L’andamento 2024 consen-
te di prevedere una diminu-

zione delle spese di funziona-
mentodi organi e commissio-
ni (23 consultive e due gruppi
di lavoro, oltre a due commis-
sioni obbligatorie), rendendo
sostenibile un aumento del
costo del personale. È inoltre
contemplato un incremento
di macro voci relative alle tra-
dizionali attività a favore de-
gli iscritti, garantendo altresì
la presenza a tavoli istituzio-
nalistrategici comequellodel-
la fondazione Campus Edili-

zia. Ed è atteso a breve, dopo
l’acquisto della nuova sede,
un bando ad hoc dedicato
agli ingegneri per ottimizzare
e rendere più funzionali gli
spazi all’11° piano del Crystal
Palace. In conclusione la pre-
sidente Boldi ha rivolto un
pensieroaBrunello Campara-
da,noto edapprezzato profes-
sionista scomparso nei giorni
scorsi,cheha ricopertonume-
rosi incarichi all’interno dello
stesso Ordine. // A. LO. RO.

BRESCIA. Sono i corso i lavori, a
Brescia città, per il recupero
del «Piccolo Vittoriale», il cele-
bre edificio storico situato a
Brescia nella zona di via Vene-
to, costruito negli anni Trenta
e frutto dell’ingegno di Gian-
carlo Maroni, il medesimo ar-
chitetto e uomo di fiducia che
progettò il Vittoriale degli Ita-
liani di Gabriele d’Annunzio a
Gardone Riviera, da cui, data
anche la somiglianza architet-
tonica, prende il nome l’immo-
bile cittadino.

A realizzare i lavori è il Grup-
po Deldossi, su iniziativa della
proprietà Borgosesia - società
per azioni milanese, ma a for-
te partecipazione bresciana,
attiva nel settore degli investi-
menti in assets alternativi, tra
cui quello immobiliare. Sotto
tutela del ministero dei Beni
Culturali e con la supervisione
della Soprintendenza locale, è
iniziato l’intervento di recupe-
ro e restauro dell’edificio, che
vanta una superficie lorda di
circa mille metri quadrati, vol-
to alla trasformazione dell’im-
mobile in due ville separate.

«È un onore poter contribui-
re a ridare nuova vita a un im-
mobile che racchiude così tan-
to fascino storico e architetto-
nico - dichiara l’ingegnere
Massimo Angelo Deldossi, di-
rettore generale del Gruppo
Deldossi -. Uno degli aspetti
più complessi e affascinanti
del progetto, è assicurare che
ogni intervento rispetti l’inte-
grità storica e culturale del
complesso». //

BRESCIA. Intred ha completato
l’attivazione della connessione
in fibra ottica dedicata a oltre
650 scuole della provincia di
Brescia.Si trattadegli interven-
ti che rientrano nel progetto di
digitalizzazione delle scuole
lombarde, reso possibile grazie
all’aggiudicazione dei Bandi
Scuola gestiti da Infratel Italia.

Ibandi digara,conosciuti co-
me «Bando Scuola 1» e «Bando
Scuola2»,prevedonolafornitu-
ra di una fibra dedicata a 720
istituti nella provincia di Bre-
scia e a 5.200 scuole nell’intera
regioneLombardia. Nell’ambi-
to del Bando 1, Intred ha già
completato oltre il 95% dei col-
legamenti previsti per le scuole
della Provincia di Brescia, ga-
rantendo un supporto essen-
ziale per un’istruzione moder-
na e di qualità.

Ilbando 2.Perquanto riguar-
dailBando2, lapercentuale de-
gli istituti connessi è vicina al
50%,con oltre30 scuolegiàatti-
vate.Neldettaglio,nel capoluo-
godiprovincia sono state colle-
gate 87 scuole, mentre a livello
provinciale sono già stati con-
nessi 15 istituti a Palazzolo sul-
l’Oglio, 15 a Montichiari e 14 a
Lumezzane.

Digitaldivide. Lafibraotticade-
dicata alle scuole riveste un

ruolo cruciale nella riduzione
del digital divide, promuoven-
do lo sviluppodelle competen-
ze digitali e garantendo a stu-
denti di ogni età pari opportu-
nità di accesso alle risorse edu-
cative e tecnologiche.

«Siamo molto orgogliosi di
questo risultato, che rappre-
senta un passo significativo
nel percorso di digitalizzazio-
ne delle scuole bresciane. Bre-
scia, con la sua provincia, rive-
ste un’importanza cruciale per
Intred: è qui che abbiamo ini-
ziatoa costruire la nostra infra-
struttura, contribuendo a col-
mareildigitaldivide eamplian-
do le possibilità di sviluppo -
spiega Egon Zanagnolo, diret-
tore generale di Intred - . Il no-
stro legame con questo territo-
rio è profondo e siamo felici di
consolidarlo ulteriormente at-
traverso questo importante
progetto».

Nel 2021, l’infrastruttura e il
know-how di Intred nel cam-
po della connettività sono stati
riconosciuti con l’aggiudica-
zione del Bando Scuole 1, per
fornire una connessione in
banda ultra-larga a oltre 4.000
scuoledella Lombardia. A que-
sta vittoria si è aggiunta, nel
2022, quella del Bando Scuole
2,finanziatoepromosso dalDi-
partimentoper latrasformazio-
ne digitale della Presidenza del
Consiglio grazie ai fondi del
Pnrr e attuato da Infratel Italia,
perconnettereoltre 1.200scuo-
le che erano rimaste escluse
dal precedente Bando.

Il valore complessivo dei
due bandi è di circa 60 milioni
di euro. //

L’assemblea

L’avvocato. Pierpaolo Camadini All’Istituto Paolo VI. La platea degli ingegneri riuniti in assemblea

Ingegneri, cresce l’Ordine di Brescia
Boldi: «La formazione resta centrale»
Nel 2024 erogate oltre
1.200 ore di corsi. Presto
il bando per ristrutturare
la nuova sede del Crystal

Assemblea Ingegneri. Da sinistra Fausto Minelli, Elza Bontempi, Laura Boldi, Ippolita Chiarolini e Stefano Tortella

In corso i lavori
di recupero
del «Piccolo
Vittoriale»

In città

Intred ha portato
la fibra in 650
scuole bresciane
La commessa

Completato il 95%
del «Bando Scuola 1»
e il 50% del «Bando 2»
Valore: 60 milioni

Intred. Egon Zanagnolo
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